
Libro III – Capitolo XXV (25)
– In che cosa consistono la
stabilità della pace interiore
e il vero progresso spirituale
O figlio, così ho detto “io vi lascio la pace; vi dono la mia pace; non
quella, però, che dà il mondo” (Gv 14,27). Tutti tendono alla pace; non tutti
però si preoccupano di ciò che caratterizza la vera pace. La mia pace è con
gli umili e i miti di cuore; e la tua pace consisterà nel saper molto
sopportare. Se mi ascolterai e seguirai le mie parole, potrai godere di una
grande pace. Che farò dunque? In ogni cosa guarda bene a quello che fai e a
quello che dici. Sia questa la sola tua intenzione, essere caro soltanto a
me; non desiderare né cercare altro, fuori di me; non giudicare mai
avventatamente quello che dicono o fanno gli altri e non impicciarti in
faccende che non ti siano state affidate. In tal modo potrai essere meno
turbato, o più raramente; ché non sentire mai turbamento alcuno e non patire
alcuna noia, nello spirito e nel corpo, non è di questa vita, ma è condizione
propria della pace eterna.  

Perciò non credere di aver trovato la vera pace, soltanto perché non senti
difficoltà alcuna; non credere che tutto vada bene, soltanto perché non hai
alcuno che ti si ponga contro; non credere che tutto sia perfetto, soltanto
perché ogni cosa avviene secondo il tuo desiderio; non pensare di essere
qualcosa di grande o di essere particolarmente caro a Dio, soltanto perché ti
trovi in stato di grande e soave devozione. Non è da queste cose, infatti,
che si distingue colui che ama veramente la virtù; non è in queste cose che
consistono il progresso e la perfezione dell’uomo.

In che cosa, dunque, o Signore? Nell’offrire te stesso, con tutto il cuore,
al volere di Dio, senza cercare alcunché di tuo, nelle piccole come nelle
grandi cose, per il tempo presente come per l’eternità; così che tu sia
sempre, alla stessa maniera, imperturbabilmente, in atto di ringraziamento,
bilanciando bene tutte le cose, le prospere e le contrarie. Quando sarai
tanto forte e generoso nella fede che, pur avendo perduta ogni consolazione
interiore, saprai disporre il tuo animo a soffrire ancor di più – senza
trovare scuse, come se tu non dovessi subire tali e tanto grandi patimenti -;
anzi quando mi proclamerai giusto e mi dirai santo qualunque sia la mia
volontà, allora sì che tu camminerai nella vera e giusta strada della pace;
allora sì che avrai la sicura speranza di rivedere con gioia il mio volto. Se
poi arriverai a disprezzare pienamente te stesso, sappi che allora godrai di
pace sovrabbondante , per quanto è possibile alla tua condizione di
pellegrino su questa terra.
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